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Intervento di Barlolini in commissione bilancio della Camera 

Il PCI chiede chiarezza 
sul futuro della «Terni» 
Critiche alla relazione di Bisaglia che fia evidenziato 
l'enorme deficit dell'azienda senza analizzarne a fondo le 
cause - Quali prospettive nel settore degli acciai speciali 

TERNI. 11 
Nel dibattito che si sta 

svolgendo in commissione bi
lancio della Camera sull'asset
to delle Partecipazioni Stata
li, che sarà concluso merco
ledì con la replica del mini
stro Bisaglia, è intervenuto 
ieii il compagno Mario Bar
tohni. deputato comunista, 
per porre, nel quadro della si
tuazione attuale del settore 
desìi acciai speciali, il pro
blema delle prospettive per 
In « Terni ». 

Ricordiamo anzitutto che il 
gruppo comunista, presente 
In commissione, ha proposto 
una risoluzione che si artico
la essenzialmente su tre ri
chieste: formazione. :n tem
pi rapidi, di una commissio
ne interparlamentare per ie 
Partecipazioni Statali, cu, s.a-
no assegnati l'autorità e 1 po

teri necessari a rendere il suo 
lavoro efficace; presentazio
ne. entro due mesi, da parte 
del governo, di un progetto 
di riordino globale delle par
tecipazioni statali ; revisione 
dei criteri di nomina delle 
cariche direttive nelle azien
de pubbliche. Si coglie chia
ramente quanto questi tre 
punti siano decisivi perche al
la «Tern i» siano fornite cer
tezza per il futuro e prospet
tive di sviluppo. 

Riportiamo inoltre i brani 
più significativi dell'interven
to del compagno Bartohni, in 
cui la situazione nella Terni 
viene ricollegata ni problema 
più generale degli acciai spe
ciali. 

« Il ministro delle Parteci
pazioni Stata!:. Bisaglia — ha 
esordito Bartohni — ha indi
viduato quelie che lui ha chia-

Con forze politiche ed Enti locali 

Martedì, manifestazione 
all'interno della IBP 

PERUGIA, 11 
All'interno della Perugina 

prosegue intensa la mobilita
zione degli operai e degli im
piegati in ordine ni mancato 
scioglimento da parte della 
proprietà dei nodi inerenti le 
prospettive della maggiore 
fabbrica della provincia di 
Perugia. 

In questi giorni scioperi ed 
assemblee interne, sia o S. Si
sto che a Fontivegge. hanno 
dimostrato che una grande 
volontà di lotta permane in 
tutt i ì lavoratori. Parallela
mente all 'unità interna cre
sce l'interesse per la grande 
manifestazione di martedì 

che si avrà nello stabilimento 
di San Sisto. 

Per il 14 alle ore 9 è previ
sta infatti l'assemblea di tutti 
i lavoratori con le forze poli
tiche dell'arco costituzionale 
e con i rappresentanti del Co
mune. della Provincia e del
la Regione. 

Martedì inoltre ci sarà un 
incontro tra l 'amministratore 
delegato della IBP Bruno Bui-
toni con il presidente della Re
gione Marn e l'assessore re
gionale Provantini. Ci dovreb
bero essere delie risposte ai 
quesiti posti dalla Regione in 
una precedente riunione sul 
futuro dell'azienda. 

La Provincia di Terni presenta il progetto 

Nasce un centro 
di sperimentazione 
per gli insegnanti 

Avrà compiti di aggiornamento e dì ricerca per gl i 
operatori scolastici - Un'assemblea alla XX settembre 

TERNI. 11 
Lunedì po:r"*nggio. alla Sa

la XX Settembre di Terni 
sarà presentato pubblicamen
te. in un incontro con gli in
segnanti. il progetto elabora
to dalla amministrazione pro
vinciale di Terni, di costituzio
ne del «Centro provinciale 
per l'aggiornamento degli ope
ratori scolastici e per la spe
rimentazione ». Dietro la for
mula c'è una proposta sempli
ce ed al tempo stesso estrema
mente interessante: l'ente lo 
cale crea una strut tura per in
tervenire nella formazione del 
personale docente, e. allo stes 
so tempo, per stimolare ia 
sperimentazione nella scuola. 

Nel momento in cui si va 
•1 rinnovo degli organismi col
legiali della scuoia, che. fra : 
compiti loro attribuiti, hanno 
quello di favorire la sperimen
tazione. il progetto di costitu
zione del centro per la forma-
rione degli irusegnanti rappre
senta un punto di riferimen
to preciso, una indicazione 
verso cui orientarsi. 

Da tempo cresce ia consape
volezza della necessità di rin
novare i metodi di in.-esna-
mento tradizionali, di svilup
pare il senso critico, di far 
affermare- il principio deila 
ricerca come metodo dì stu
dio e di formazione, il centro 
per l'asrsiornamento e la spe

rimentazione si prefigge ap
punto l'obiettivo di raccorda
re programmazione scolastica 

, e programmazione economica. 
, di sviluppare quindi un nuo-
i vo rapporto fra scuola e so-
! cietà. intervenendo sulla for-
i mazlone del personale inse-
ì gnante e sui metodi contenu-
j ti dell'insegnamento. 
! Nella relazione che verrà 
] presentata lunedi alla XX 
j Settembre da Lucio Del Cor-
' nò, capo redattore di >< Rifor-
! ma della Scuola » e da Gio-
! vanni Moretti, docente univer-
! s i t ano di Perugia «incaricati 
: dalla Provincia di redigere il 
' prosetto dei centro) vengono 
• esposte con chiarezza le fina-
• lità del centro che si carat-
I tenzza come « uno s t rumento 
. di decentramento e di parte-
! cipazione secondo la politica 
I che sta prendendo corpo a li-
I vello regionale. Responsabili-
' tà alla base e partecipazione 
! debbono voler dire ricerca e 
I preparazione. Pensiamo alla 
[ presenza di tanti cittadini ne-
| gli orfani collegiali della scuo-
I la. Pensiamo alla organizzazio-
! ne dei".: insegnanti ed alla lo

ro presenza negli organi di d.-
i rezione deila scuola. Pensiamo 
• a tutti quei momenti cduc.it.-
j vi necessariamente partecipa-
J ti che una politica culturale 

complesi 
I portare 

mato "zone calde", le azien
de pubbliche alle prese con 
difficoltà finanziane e con 
veri e propri dissesti finan
ziari. Tra queste aziende vi 
è anche la "Terni", che, co
me è noto, nel '75 ha presen
ta to - un disavanzo pan a 52 
miliardi. Il ministro Bisaglia 
ha elencato le zone calde, ma 
non ha presentato un'analisi 
delle cause che l 'hanno deter
minata. 

« In sostanza non ha rispo
sto a domande che a tale pro
posito sono d'obbligo. 

« In che misura alla forma
zione nei deficit hanno con
corso gli errori presenti nei 
programmi produttivi ed oc
cupazionali dei vari enti di 
gestione per le singole azien
de? In che misura ha inciso 
la mancanza di un coordina
mento tra gli enti di gestione 
e tra aziende appartenenti 
allo stesso ente di gestione? 
Quanto ha pesato lo stato 
di perdurante subordinazione 
delle industrie pubbliche a 
quelle private? Quanto han
no pesato, ai fini dei disse
sti finanziari che travagliano 
molte aziende pubbliche, i 
modi spesso clientelari con i 
quali sono state gestite que
ste aziende, che in molti ca
si hanno prodotto veri e pro
pri sprechi (basti pensare al
l 'impianto di laminazione rin
venuto nei capannoni dell'ex 
iutificio Centurini»? ». 

« Nell'introduzione del mi
nistro Bisaglia — ha prose
guito Bartolini — mancano, e 
questo è ancora più grave, 
proposte concrete per come 
operare per eliminare le cau
se del deficit, in modo da non 
limitare il tut to ad una ulte
riore elargizione di denaro 
pubblico finalizzato, come al 
solito, al solo parziale ripia
no delle aziende deficitarie. 

« Non avendo affrontato il 
problema delle cause che so
no alla base delle situazioni 
deficitarie e non avendo tor-
mulato proposte concrete, il 
ministro Bisaglia. anche per 
la "Terni siderurgica" si è 
limitato ad annoverarla fra 
le zone più calde. E' necessa
rio e molto più urgente de 
finire i problemi riguardanti 
l'avvenire degli acciai specia
li. alla produzione dei quali 
la Terni è particolarmente in
teressata. 

«Attualmente non si cono
scono le intenzioni circa il 
futuro delle aziende de! grup
po EGAM che producono ac
ciai speciali, nel mentre è in 
at to una manovra di grosse 
dimensioni, da parte della 
Fiat che è intenzionata ad 
abbandonare lo stabilimento 
siderurgico di Piombino e ad 
assorbire la Cogne e la Bre-
da. e quindi sembra puntare 
decisamente anch'essa alla 
produzione degli acciai spe
ciali. 

« Tutto questo presenta il 
pericolo che la Fiat si acca
parri gli acciai speciali che 
oggi hanno un buon mercato. 
mentre quelli che sul mer
cato non tirano, rimangano 
alle industrie pubbliche. Da 
qualche parte inoltre si pro
spetta la possibilità di costi
tuire una sezione speciale 
per gli acciai speciali, della 
quale facciano parte la Co 
gne. la Breda. la Fiat e la 
Terni, che dovrebbe assumere 
la funzione di capofila. Eb
bene anche a questo riguar
do. sarebbe utile conoscere il 
parere del governo. 

« Ciò che è da considerare 
decisivo è l 'approntamento. 
da parte dell 'IRI. della Fin-
s:der. e delia stessa "Terni". 
d: precisi e concreti program
mi produttivi ed orcupaziona-
h. per li reparto delle lavora
zioni speciali, in assenza dei 
quali si corre il rischio di 
non costruire nulli e d. assi
stere ad una "morte per esau
rimento" di queste importan
ti attività produttive deila 
"Terni" ». 

m. b. 

Il Bologna dopo 8 giorna
t e di gara ha ottenuto una 
•ola vittoria a spese d: quel 
Catanzaro che domen.ca scor
t a ha imposto il pareggio ai 
grifoni al P.an d: Masslar.o. 
Cinque ì pareggi della squa
dra felsinea fin qui ottenuti . 
due le sconfitte. Un curr.ca-
lum come si può vedere tui-
t 'a l tro che trascendentale. 
Negli ultimi 4 incontri d: 
campionato :'. Perugia ha ot
tenuto due pareggi interni 
ed a l t re t tante sconf.tte ester
ne. Gli 8 punti oor.qu-stati fi-
nor.i in clas^.fica non fanno 
parlare, per il momento, né 
di crisi, ne di carenza di ri
sultati nel complesso genera
le. Da un punto di vista pu
ramente tecnico si è avverti
ta nelle ultime g.orn.ite una 
incomprensibile carenza ai 
centrocampo. Carenza che è 
venuta fuori m modo eviden
te domenica Mcor.-.i contro : 
calabresi di Di Marzio. 

Vannini quest 'anno era par
t i to veramente alla grande. 
almeno sotto l'aspetto offen-
sivo.addinttura tre le reti 
messe a segno nelle porte av
versarie. Dopo questo exploit 
iniziale non solo le sus pol-
ven si sono bagnate, ma è 
sfumato arcVhe il suo gioco 
di interdizione «1 centrocam-

{o. L'uomo guida, il faro del 
loco biancorosso è andato 

tempre più spegnendosi, dete-

r orando cosi io scacchiere di 
C a s t a g n a 

Alle precarie ccndiz.on. di 
forma d; Vannini, si sono ag
giunte quelle di Cari e d; 
Agroppi. Domenica con il Ca
tanzaro la zona nevralgica 
del centrocampo era diventa
ta puro donv.n.o dei calabre
si. Agroppi sembrava l'ombra 
di sé stesso. Cur; e Vannini 
stentavano ad inserirsi nei vi
vo de", gioco. D'altro canto 
sembra scontato che negli im
pedimenti del tecnico perugi
no c'è ia riconferma per que
sto pacchetto d. centrocampo 
che stenta a trovare una giu
sta dimens.one 

S. dà cosi ancora fiduc.a 
ai tre g.oe.uon porug.m. men
tre Pm ed Amenta ->. sparti
ranno ancora una volta tri
buna e panchina. La prova 
di domani contro gli u o m m 
di Giagnon; è molto attesa 
dalla tifoseria localo che vuo
le vedere; chiaro sulla squa
dra del cuore. Ma chi e che 
vuole vederci più dentro è 
senza ombra di dubb.o Ilario 
Castagner che dai test Bolo
gna avrà l'esatta diagnosi 
della sua squadra. Malato im
maginano o malato vero? 

* * * 
Dopo le dim.ss-.oni di Fab

bri è Approdato alla corte di 
Tiben Cesare Maldini giova
ne tecnico della « nouvelle 
vague » italiana. Al suo atti-

Per l'assenza di misure statali 

Anticipazioni della 
Regione per i salari 

negli ospedali 
Si aggiungono ad altri interventi — E' stato approva
to l'aumento a 100 lire delle tariffe urbane degli autobus 

La linea ferroviaria Civitavecchia-Capranica-Orte 

Da 15 anni è chiusa ma 
vale la pena riaprirla 

Una frana causò la soppressione — Il Piano delle FS riapre ora il discorso sul ripristino — La questione 
va vista nella globalità degli investimenti e nella necessità di migliori collegamenti nell'Italia centrale 

PERUGIA. 11. 
L'inadeguatezza del tondo 

ospedaliero e il ritardo con 
il quale le somme assegnate 
vengono accreditate alle Re
gioni creano gravi difficoltà 
per il funzionamento di que
sto essenziale servizio fino a 
pregiudicare la corresponsio 
no degli stipendi ai dipenden
ti degli ospedali e il paga
mento dei vari fornitori. 

La Giunta regionale dell' 
Umbria ha preso in esame 
la situazione nella quale si 
trovano at tualmente numero
si enti ospedalieri de'lu no
s t ra regione impossibilitati a 
corrispondere gli stipendi di 
dicembre e la tredicesima 
mensilità, decidendo di agi
re con anticipazioni e in 
concordanza co-.i gli istituti 
di credito al finché l'anno 
possa concludersi senza ute-
riori inasprimenti della già 
diffìcile situazione. 

E' doveroso precisare a 
questo proposito che la Giun
ta regionale era già inter
venuta con anticipazioni in 
ottobre e in novembre men
tre i versamenti obbligatori 
da parte dello Stato sono in 
arretrato, allo stesso mese, di 
tre miliardi e 600 milioni. 

Questo comportamento ana
cronistico degli organi cen
trali dello Stato (deve es
sere ancora saldato il con
guaglio per il 1975 mentre 
nulla si sa ancora di quello 
per il '70) ha determinato 
per la Regione l'obbligo di 
ricorrere al mercato del de
naro pagando alle banche. 
negii Ultimi due anni, circa 
4 miliardi di interessi. Que
sto significa che si sta ri
petendo anche nel settore o-
spetlaliero la pericolosa spi
rale dell 'indebitamento che 
accresce a dismisura i conti 

e toglie risorse agli investi
menti e alla qualificazione 
dei servizi. 

Tale situazione frustra il 
rigore con cui gli enti ospe
dalieri, la Regióne, gli stes
si sindacati hanno procedu
to per frenare la spesa ospe
daliera e per comprimere o-
gni capitolo di spesa, man
tenendo il numero dei dipen
denti al di sotto delle pian
te organiche previste. 

La Regione Umbria è in
tervenuta ancora una volti 
per evitare gli efTetti dirom
penti di questi r i tardi e in
solvenze governative. E' cer
to però che non si può an
dare oltre su questa strada e 
che problemi di tale portata 
non possono essere risolti in 
via amministrativa. Alla lu 
ce di queste considerazioni 
appare del tutto necessario 
quindi un'azione concorde 
delle forze politiche, dei sin
dacati. degli enti perché il 
governo adegui il fondo ospe
daliero alle reali esigenze e 
le somme necessarie vengano 
prontamente e senza ritardi 
messe a disposizione degli o-
spedali. 

Sempre sul terreno dell'im
pegno della Regione c'è da 
sottolineare inoltre la deri
sione presa ieri sera dal Con
siglio regionale che ha appio 
vato l'atto presentato dalla 
Giunta tendente od aumen
tare da! 1. gennaio le tarif
fe urbane ed extraurbane dei 
trasporti pubblici. Dal primo 
dell'anno i biglietti delle cor
se urbane saliranno a cento 
lire. La decisione presa ali" 
unanimità da tutti i gruppi 
politici servirà a far fronte. 
ovviamente in maniera par
ziale, alla gravissima situazio
ne finanziaria del settore. 
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Un fratto della vecchia ferrovia Cìvitavecchia-Orle-Terni 

TERNI, dicembre 
Il problema del ripristino 

ed ammodernamento della li
nea ferroviaria Civitavecchia-
Capranica Orte è ormai vec
chio di oltre 15 anni. La sop 
pressione del tronco Civita
vecchia Capranica risale in
fatti al gennaio de! IStìl. m 
seguito ad un movimento fra
noso verificatosi al Km 10 
fra ie stazioni di Mole del 
Mignone ed Allumiere. 

L'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato anziché 
procedere ai necessari lavo 
ri di n p r b t i n o ed ammoder
namento. preferì classificare 
questa linea tra i cosiddetti 

«rami secchi» destinati ad 
essere soppressi definitiva
mente. con evidente danno 
economico e ,-ociale per va
ste arco territoriali che vedo
vano nella ferrovia un .-sup
porto infra.-.tiuttura.e deter
minante per il loro sviluppo. 

Da quegli anni ad oggi si 
sono .-uccedut. dibattiti e 
convegni sulla opportunità d: 
ripn.it :na re il tronco l'erro 
viario Civitavecchia - Capi-i-
nica. Oggi il prob'ema si ma
nifesta nuovamente, in tut ta 
la sua attualità. :n occasio
ne della prevista pre-ent-i-
zionc al Pai lamento del pia
no poliennale di sviluppo del-

Sono interessati 9000 studenti e 68.000 genitori delle superiori, elementari e medie! 

Oggi si vota a Terni per rinnovare 
gli organi collegiali della scuoia 
Nelle elementari cambiano 1.000 consigli di classe — Un'occasione importante di 
confronto ed impegno — I genitori portatori di nuove esigenze di trasformazione 

T E R N I . 11 
Domani domenica si vota a Terni per rinnovare i consigli 

scolastici. Gli ultimi dati del provveditorato informano che 
sono interessati alla votazione 9000 studenti delle scuole 
superiori. I genitori delle superiori sono 18.000. mentre sono 
20.000 nelle medie inferiori e 30.000 nelle elementari. Por 
quanto riguarda questo ultimo ordine di scuole dovranno 
essere rinnovati oltre 1000 consigli di classe. 

Vivo interesse quindi per questa giornata di votazioni che 
vede impegnati genitori e studenti nel rinnovo di quegli 
organismi collegiali fortemente criticati perché troppo spesso 
non sono stati in grado di svolgere quel ruolo di rinnova
mento dell'intero apparato scolastico per il quale erano 
sorti. 

Pubblichiamo sulle elezioni nelle scuole un intervento dell' 
assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Terni Walter 
Mazzilli. 

SPOLETO 

« Evasioni fiscali »: interviene 
anche la CGIL-CISL-UIL 

A Modena prima partita di Maldini alla guida dei rossoverdi 

Debutta contro i «canarini» 
la nuova panchina ternana 

vo un anno e mezzo di e«pe-
r.enze sulla panchina puglie
se del Fo32.a. L'anno scorso 
lasciò la squadra rossor.era a 
metà camp.onato per -.ncom-
patibii.tà con alcuni giocato-
r.. Al'a fine del campionato 
il Fogg.a fu promosso in se
n e A. mentre Mald.n: era 
g.à tornato presso il suo vec-
ch.o e caro M.lan come al
lenatore delle g.ovamli. A 
Fabbri è toccata la sorte che 
IOCCA a tutti : capri esp.ato-
n . I! concetto « Daeli all'al
lenatore » ancora una volta 
ha trionfato. 

Con quanta raeione non sta ' 
a noi d.rlo. Il fatto certo è 
che Fabbri ha pagato per tut
ti. Per ; g.ocaton in scarsa 
forma; per arbitraggi che 
hanno avuto dell'incredibile: 
per la sfortuna che ha aggre
dito la Ternana con il volto 
di infortuni e squalifiche, per 
sue responsabilità. A Cesare 
Maidin: ù compito d. evitare 
infortuni, squa.ifiche ed ar
bitraggi crudeli ed il compito 
di risollevare le sorti di que
sta squadra che domani a 
Modena più che il risultato 
cercherà di trovare sé stessa. 

Quattro sconfitte consecuti
ve sono dure da dimenticare. 
ma la Ternana ce la può fa
re e lo deve fare soprattut to 
per il suo pubblico. 

Guglielmo Mazzetti 

Le elezioni per il rinnovo 
parziale degli organi collegia
li della scuola, rappresentano 
un'occasione importante di 
confronto e di impegno, per 
rilanciare l'iniziativa per la 
riforma. La nascita degli or
ganismi di democrazia nella 
scuoia, ha contribuito a favo
rire nuovi rapporti tra scuo
la e società. I genitori nella 
loro veste di cittadini e lavo
ratori. sono stati i portatori 
di nuove esigenze di rinnova
mento. di apertura della scuo
la ai problemi reali delia gen
te. di confronto democratico. 

Notevoli intralci e resistenze 
burocratiche impediscono il 
decollo a quel modo nuovo di 
governare ia scuola, chs viene 
richiesto dai docenti, dagli 
studenti e dalle forze del la
voro 

La limitatezza dei fondi a 
d.spcs.zione doi consigli di 
circolo e d'istituto è un impe
dimento rea'e a che si svilup-
p.no reali momenti di ricer
ca. di sperimentazione e di 
agj ioinamente della didattica. 

Persiste un consapevole di
sonno ministeriale di censu
rare. re.-trm.rere e guidare l'at-
tiv.ta d?gli orsani collegiali; 
c'è una for-e divaricazione tra 
c.ò che è neccessario fare e ciò 
che è possibile fare, a causa 
della scarsezza di fondi, pe
la inadeguatezza delle struttu
re edilizie, de. laboratori, dei 
gabinetti di ricerca. Troppo 
spesso bisogna scontrarsi con 
l'ottus.tà burocratica e con 
l'ostilità di qualche capo di 
Istituto che crea difficolta 
a un p.eno dispiegarsi della 
democrazia nelia scuola. 

La mancata pubblicità alle 
sedute dei consigli. l'esclusio
ne de; rappresentanti dej"i 
Enti locali nezli orfani di c r 
eolo e d .s t i tuto. fanno corre
re il serio pericolo che si af
fermino vision! r,-.zuste e cor
porative dei proo.emi. Del re
sto come si può governare la 
scuola se viene lasciato fuor; 
della porta l'Ente locale che è 
il pr.ncip.ile forn.tore di ben; 
e servizi? 

L'edilizia scolastica. la ma-
nutenzir-ne. i trasporti, le re 
fez.on.. il per.-onale ausiliar.o. 
b.delli ed inservienti: queste 
sono alcune delle prir.cip.ili 
incombenze che spettano as . . 
Ent: locali, che sopperitoli") 
con i propri fragili bilanci a. 
la latitanza degli organi ce.n 
t rah dello Stato. 

Dalle elezioni di domenica 
12 dicembre, deve scaturire 
una vigorosa volontà di lotta 
delle forze intellettuali, polit.-
che e sociali perché si affer
mi una scuola rinnovata. laica 
di libertà, di rigore scientifi

co. una scuola di tutti , aperta 
a tutte le idee e al libero con
fronto. che si ispiri ai vaior; 
dell'antifascismo e della resi
stenza. fondata sul rigore de
sìi studi e dell 'apprendimento. 

Ma è altresì necessario che 
si proceda al più presto a va
rare un organico progetto di 
riformo della scuola, altrimen
ti gli Oraani Collegiali rischia
no d: annaspare nel vuoto, di 
amministrare il vecchio, e al: 
studenti di ritrovarsi in tasca 
il diploma e la laurea di di
soccupato. 

La nuova scuola deve per
ciò a ve ve come riferimento. 
una programmazione naz.o-
nale dell'economia e dello svi
luppo. che sappia indicare le 
reali necessità di tecnici, m 
g-egneri. insegnanti, architetti 
ecc.. e sfuggire a questo anar
chico disordine, che comporta 
spreco di energie intellettuali 
e la conseguente disoccupa
zione di ma&je giovani che. ta
lora a prezzo di duri saci.fici. 
hanno guadasnato il « pezzo 
di carta •>. 

Nel mese di marzo de. 1977 
si perverrà alla costituzione 
del Consiglio di D_stretto che 
rappresenta un uiter.ore mo 
mento di crescita della demo 
crazia nella scuola. Ma e pur 
vero che la partecipazione e 
ia scuola nuova, non s: costi
tuiscono solo con eli organi
smi. ma d.mostrando volontà 
di cambiare alla radice i pro
blemi. Sarebbe al fine ora che 
il governo accelerasse ; temp. 
di dibattito e di approvaz :one 
del progetto d; riforma della 
scuola. Perché s; cambi, oc
corre l'impegno delle forze de
mocratiche e sane del paese. 
Per questo invitiamo gli stu 
denti , gli inscenanti e i geni
tori ad espr.mere con il loro 
voto una eh.ara volontà di 
rinnovamento, premiando i 
candidati che esprimono un 
sincero impegno e fede de 
mocratica. 

Walter Mazzilli 

SPOLETO. 11 
(G. T.» La questione delle 

denunce fasulle dei redditi 
fatte a Spoleto da alcune ;.a 
tegorie di professionisti "d 
imprenditori notor.ameme 
facoltosi continua ad essere 
oggetto dei commenti e del
la attenzione preoccupata ea 
indignata dei lavoraton. de 
gli amministratori pubblici e 
della cittadinanza 

Dopo gì; .nter \ent i resp i ra 
t: in Consigl.o comunale ca 
in alcune assemblee d; la .o 
ratori a reddito fisso, è ci. 
oggi la presa di posizione 
delle Segreterie compren.su 
riali unitarie della CGIL 
CISL-UIL di Snoleto che .<a. 

di là delie denuncie e del 
facile scandalismo» che la
scerebbero le cose come .il an
no. sottolineano l'esigenza di 
seri interventi degli organi
smi tributari esistenti, in
sieme alla necessità di una 
riorgan.zzazione democratica 
delle s trut ture fiscali italiane. 

Nei comunicato della Fede
razione unitaria CGILCISL 
UIL si evidenzia la gravità 
delle disfunzioni nella mac
china fiscale, e si indicano 
precise proposte por un ef
fettivo ioniioiìo su tutti i 
redditi, quali le ritenute su
gli intere--; bmear. . l'impo
sizione ordinaria ,->uI patrimo 
n o orr 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Squsdra entilurto 
VERDI: Buff i lo Bill e gli indiani 
FIAMMA: Paperino e co. nel Far 

West 
MODERNISSIMO: L'aliitlacamete 
LUX: Lina vitz venduta 
PIEMONTE: L3 sbandala 
PRIMAVERA: A qualcun: pÌ3ce 

caldo 

PERUGIA 
TURRENO: l t ; I :a a meno crriata 
LILLI: Vo3:.3mc:. cosi $:".» p j -

darc 

MODERNISSIMO: l i n i ' - i w i o 
PAVONE: Csro M.chele 
LUX: Gr:rrly l'o-so eh; u;c de 

FOLIGNO 
ASTRA: Ca-o M c>.*'.? 
VITTORIA: T u " , possono 3*r c-

ch -e Jr2i-.e . po:z.. 

SPOLETO 
MODERNO: Il traccio e lo sb.r.-o 

(V.M 14) 
TODI 

COMUNALE: A::. , îp>_:-. s T.J3-
I 3.-.3 

i programmi di radio UMBRIA 
7: Apertura: 7.45: Giornale 

uno: 8.15: Rassegna stampa; 
9: Miscellanea: 10: Giornale 
festa; 11: Radio Umbria set
te giorni; 12,45: Giornale due; 
13: Arcordanze di vita peru

gina; 14: Pomeriggio sporti
vo; 18.45: Giornale tre; 19: 
Concerto dal vivo: 20.30: Ra
dio pirata: 22: Super session; 
22.45: Giornale quattro; 23: 
Radio Umbria Jazz. 

le teriovie rìu parto del Mi
nistro dei trasporti. 

S; ripristmoia e potenzicià 
quindi la linei loiioviana 
Civitavecchia - Capranica 
Orto? Por dare una n.ipo.ita 
a questo interrogativo sono 
mobilitati gli enti ìntore-suti 
diverge regioni fra cu. l'Um
bria. E' chiaro che di fronte 
ii questo problemi non ci M 
può porro cooientemento ed 
organ.(amento ne non inqua
drandolo nell'attuale momon 
to di crisi cconom.ca i; -noia-
Io e nell'ambito di una politi
ca di protra in inazione com-
ples.iiva del len i to : io e del 
sistema dei trasporti pubbli-
c. m pari.colare, per un loro 
r.equilibrio .» live! o na/iona 
le in una ipotesi di sv luppo 
alternativo dello Feirovio. 

I fattori che vanno indivi
duati quindi, la cui (inalisi 
sta a monte di qu.ti.iiaM va
lutazione. non sono solamen
te di natura tecnica: la rea-
lizzabilità o mono dell'impian
to. ì costi d. costruzione e di 
gestione. ì tempi, le conve
nienze e le eventuali soluzioni 
alternative. Occorre anche a-
vanzare elementi di natura 
politico-territoriale. Non è 
sufficiente infatti sostenere 
che ie risorse finanziarie di
sponibili sono limitate e che 
par sistemare la Orte-Civita-
vecchia occorrerebbero decine 
di miliardi, quando sarebbe 
più economico mantenere la 
soluzione attuale, in quanto 
la «Terni:> paga, facendo 
passare le merci per Roma. 
le stesse tariffe che paghereb
be por il percorso più breve 
di 86 Km lungo il tracciato 
Orte Civitavecchia e in quan
to verrebbero eliminati ì co
sti di gestione della nuova 
ferrovia. 

II problema non è solo 
questo. La costruzione delia 
ferrovia s: deve collocare in 
una polii.ca desili inve.itimen-
ti che non sezua una Iog.t.i 
meramente economicistica. o 
p?«g!o. d^l ca.-o por ct-.o. ben 
sì ,-econdo un'i programma 
zione dotrli :ntervent: che. 
nel a attuale pirticolare si
tuazione di C.'.M. individui 
con chiarezza quelle prior.tà 
che •ncidano profondamente 
sui s .-toma produttivo p r 
risollevi re il ixio.-c dalla ori 
M sto.-sa. 

Le cons:deraz.on. d: fondo 
che ci devono mudare nell'm-
dividuazione d. que.-,t? pno 
rità sono m n m z i tut to la 
co*1..-ipo\ o'.oz/i che la er:.r: 
cierzet:ca. che ha investito 
tu t ' . i p ie- ; ad al-a 1.vello 
indù--'r.'i e *̂  < he non tende 
a ral.entar.-i. ha riproposto i 
tia.sport: fe-roviar. in termi
ni IVJOV.. tomo prob.enu d. 
politica cconojTi.ca venerale 
del paese. < ori cons'Tii^nte 
r.valutazione del t raiporio 
t"rrf>v; I-IO ;:i par: .colare e 
d'*l t-a.-pTii pubb .<o "i s.'o 
ne/a.e. qua e mo/.-o d. comu-
n.cTZ one. ad u.o ."-or.ale. -al
terna*.vo a quo! o pr.vato. in 
>•"• "ondo lu >-'> T.1 -..i r » : o .1 
rtio.o detornì iiar.'o < ho li n 
fr.i.strut:u.-a t ^ r m v . a m C.:.-
tavocch.a Orto To n: rivest "* 
ne!.'.imb.'o d -ir,.t ;> . . : . ; i 
voi'a a. i'i:> •- -. n.en'o d-'l a 
a t ' u i . e situa/.ci.-r d. sq;:.'.: 
br.o del.e ia.-<f <C:I'T-Ì.: d<\ 
pacs-3 e qua'e f i" 'o.o pnrr. i-
rio THT ~.i prorr.oz.<:r.° d; a" 
:.v.:a produt'.'.v rhr- in'eros 
s a i o . 'a'to 1^7.0. la bnì,-a Tr> 
s ema . rUmbr.a .e .Ma-che- e 
la Sird'-zr.a. 

Infatt. a rii t t .vaz.one de.-
la ferrovia OrtcCivitavec-

cnia. unitamente al raddoppio 
della Oite-Torm-Ancona. può 
rapprc.iontaro una «rande o 
por.» di col'egamento ferro
viario trasversale tra l'Adi ia
ti :-o ed il Tirreno, a riequill-
bno ed integrazione di un si-
Moina d. «.o.legamenti infra 
strie 'urali a 'ivello naziona 
le eri i n t rm i/ionale om.in./ 
/a io ne! nostro p.uve p-.'i' as 
M 'oiiiiitudinV.-. La sn'.u/ione 
dola O: te Civ.t.ueci Ina va 
a'ire.-i wnf .ea t i e to ' i l ronta 
ta ioli .e ìpoi".1.. di assetto 
teintorla 'o dolo Regioni La 
/io ed Umbria in partico'are. 
.i-condo oiitoi; che. nf .man
do la loi-.ca dolo attività prò 
duttive indotte e che M at 
to.-tano luniio ìnl ias t rut tuie 
piodoteim.nate. considerino 
le infrastnit ture ste.i.ie come 
as.ii di coilegamento organi
co tra ava} produttive e resi
denziali p.-ogi animate sul ter-
tnorio 

In questo senso la ferrovia 
assumerebbe un ruolo parti
colare psr il collegamento ira 
l'area industriale ternano e il 
porto di Civitavecchia di cui 
lo industrie delle società «Ter
ni » rappresentano forse 11 
maggiore utente: i materiali 
di importazione ed i prodotti 
finiti della «Te rn i» attual
mente seguono il t>ercorso via 
Roma attraverso un lungo gi
ro « da » e -< psr » Civitavec
chia che richiede tempi e co
sti elevati. Se si considerano 
le esigenze di sviluppo della 
«Torni», si coglie l'importan
za che può assumere la ferro
via Orte Civitavecchia quale 
asse che collega l'area indu
striale «1 porto, m una eco
nomia di interscambio tra re-
gioir. 

Questi sono i problemi sul 
tavolo delie discussioni, che 
saranno t ra t ta t i in un conve
gno sull 'argomento specifico 
del co le -amento Civitavec
chia Orte A l luna . proposto 
daii'a.->ses-"o.v ai t rapporti 
d.Va re.;.one Umbri i. Giust.-
no li. che dovrebbe aver luo-
•ro a Te: ni su in:/.ativa delle 
tre R-n.oni interessate, ent ro 
il me.-.e d. nennaio. 

Sergio Tro ian i 

Domani incontro 
Regione-imprenditori 
Nella xede della Federazione re

gionale degli Industriali, lunedi 13 
dicembre, alle ore 9 si svolgerà 
un incontro ira la Regione e ali 
imprenditori edil i. 

E' questo l 'ult imo dei quattro 
incontri programmati dalla Giunta 
regionale in preparazione della 
Conlerenza su « Casa e Ceniti do 
rici . che si svolgerà a Perugia 
dal 16 al 18 dicembre al Teatro 
Morlacchi. 

Ieri conferenza 
stampa del CRURES 

PERUGIA. 11 
Conferenza stampa questa 

mattina al CRURES (Centro 
regionale umbro di ricerche 
economiche e sociali) per for
nire un panorama sul lavoro 
di ricerca svolto e in fase di 
elaborazione da parte del
l'istituto. 

In questo periodo sono tra 
l'altro in distribuzione oltre 
all'annuario CRURES del "75. 
il < progetto pilota per la con
servazione e la vitalizzazion* 
dei centri storici della dor
sale appenninica umbra ». 

Qualunque sia la vostra personalità, il vostro gusto, il 
vostro stile . . . 

B R I G A N T I 
Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 

TESSUTI - CONFEZIONI ABBIGLUMENTO 
TAPPEZZERIA 

SCARAMUCCIA ITALIA 
OFFERTA NATALIZIA 

Singer o Vigorelli 
A'Jtomat.ca 
con valigia 
Z:z ZAZ 
completa d; mob.!e L. 

199.000 
160.000 

SERVIZIO ASSISTENZA 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 • Tel. 432255-411162 • FIRENZE 

FINASCO s.r.l. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutit i ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5" sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449.1R95449 1944 

Via della Querciola. 79 - Sesto Fiorent.no (FIRENZE) 

http://cduc.it
http://dim.ss-.oni
http://ripn.it
http://re.-trm.rere
http://pr.ncip.ile
http://prir.cip.ili
http://compren.su
http://qu.ti.iiaM
http://inve.it
http://as.ii
http://Fiorent.no

